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~ Avviene adesso nel mondo politico, come dopo un grande
‘sconvolgimento della natura, quanda tutti cercano torgo a se
«li: effetti prodotti datla burrasca, eSamingno i'guasli'recati le

‘uvove uiilita. che dal cangwmeuto possond_emergere, la po-

sizione generale ¢ relaliva per ciascuno. 'Ora vanno . facendo
il bilancio della guerra; confrontano le spese coi risultati ot-
si maravigliano bene .spesso, che questi sieno mi-

sltri- del contrario. N& basta: ché si vanno invesligando le

‘probobilitd dell’ avvenire, non senza una certa ansicld, 1

a tti ‘maleriali non bastano a rassicorare, Si vede, che non
& agevole alla’ Russia di nuocere direttamente colle armi per
aleuni anpi sul campo’ testé conteso, I'legni da guerra non

virsi: ma non ¢’ ¢ pitnemineno la stessa f{ede " up tempo,
che le alleanze europee abbiano wna stabilith tale da rendere

.-sicura la "posizione per towi. ¥ ha chi crede rinvigorita .al-

leanza anglo-francese da un trattalo segreto, del. quale non
si dice il contlenulo; mentre altri' ne vede messa in pericolo
I esistenza. per. I' allitudine diversa presa dalle due potenze
rispetio al Belgio, e forse rispetto alla penisola italica. C'é

- thi trove -una guarantigia di stabilita rel trattato fra le po-
‘tenze occidentali e 1" Ausiria,
“a risguardare come un casus belli ogui aitacco contro I’ in-

m eui s’impegnaﬁo sin d’ora

tegrild dell’ Impero Oltomano; ed altri invece ravvisa in cid
un motivo di diffidenza da parte della Russia, por la diffi-
e quindi ne-induce che il go-
verno russo cerchi nuove ‘alleanze cogli Slati non compresi
in quel trattate. Taluno sospelta, che questa polenia nutra

- un risenlimento verso I'Anstria, ¢ chie cerchi di-presentarsele

come avversaria’ coll'influire 1n senso opposto alla sun poli-
ticg“a B'erlmo, a l’.mfr;, a Toerino, a Napoli; o che siosia

gellata interamente in un’ allehnza. francese, che possa ven-
- re risghardala come wn. pericolo per Ja Gerania e per 'In-

ghilterra; mentre allri non « vede chivei indizii di cio. Nella
quistione ilatiana chi vede uno siretto accordo degli Oeciden-
ki, ii[-nppnsizione al principi- dell’ Halia centrale o bassa;
chi invece lo vavvis fra da Francia ¢ I Austria, e quali o
viehhero inviato- moderalissimi  consighi ai governi di. que’
prineipi, dietro cni tulte lo differsnze  sarebbero  accomo-
dates ehi in Hue wna disposizione nella Russia di uppluflttale

" dedl’ ovcasione pu creare difficolla agle altei,

Cosi, nentre discutono i P-nlamunu ed 1 t,m'uspumlcnh
dei giornaki faimo a chi pite- pud diffendere vooi ¢ notizie le

]

- .-—-—'

plu strane e ls piv conlraddllorle, i d;plomahcl edj principi
viaggiano, e si allribuiscono ad essi intenzioni che manten-
gono I’ incertezza sul reale sndamento delle cose. Virolsi, che
il veechio re del Viirlemberg abbia perorato a Parigi per la
conservazione di quello che esiste in Germania; che it gio-’
vane arciduca Massimiliano vi sia andatn per slringeve i lo-
gaml di buona amicizia fra 1" Austria e "la Francio; che il
principe. Windischgritz abbia a Berlino una missione. s{raor-
dinaris, cioé d’ indurre la Prussia a stabilire coll’ Austria una

' convenzione . di reciproca guargntigia. dei loro possessn,,che
il generale Stackelberg mandato dalla Russia o Toring ed il

generale Dabormida parhto da questa cifta per Pmtrobum
debbano fare’ qualcosa pia che non riappiccare le relq;mm

diplomatiche. Altre partenze di diplomatici erdinarii e straor.
“dinarii, oltri viaggi di principi si aspettano,.e batlesimi ¢ in-

coronazioni che daranno ‘occasione a nuovi movimenti- di per-

Isonaggl politici e ad induzioni pin o meno funtasllche plu

o meno reali, : . ,
In - Inghilterra non lianno “ancora preso e cose up At
damento ben deeise. La campagna parlamentare interna pro-

.cede alquanto lenta. Non si ha ancora finile di discutere. il

trallalo e le sue consegueuze. Qualche attacco a Clart'ndon.
a Palmerstion od a lord Bedchﬂ'e qualche- polemica per. le
cose del Belgio, per quelle dell"Ttalia ¢ dolia Circussia,, quak

che preparativo per un programma di opposmmne interny, ¢
qualchie parola spesa sulla quistione, se ‘sia meglio che il

Popole di Londra le domeniche ascolli te bande musicali al.
.Hydc Park, od esca ad ubbriacarsi “di liquori nelle bettole;

6 ¢id che serve di- pascolo alla politica discussione dela gior,
nata.. Vi si pud aggiungere qualche subbuglio neita legmno

anglo-tedesea a Plymouth e nella lemouc anrflo 1lahan.1 a Valta;

qualdu discorso. sulle non ancora composta quistione dmeri-
cana; qualche voce, che gl Inglesi pensino ad oceupare, -
uarentigia d'un lore credito verso il Pern, | isala di Chinen,
lamosa -per i suoi depoéiti di guano, cho tante utilmenle a-
dopcraql sti campi della, Granbretagna, Se queslo -sin un
piane reale, o s¢ debba considerarsi soltanto come ‘uy con.
trapposte. ai disegni manifestati” da qualthe rnpp;esentante
degli Stati-Uniti, 4~ impudruuusl ciod a tilolo di uecessita di
Culrn, dot Messico e di tutto il territorio “dell’ America cen

trale, nomn sapremme dire. A proposito di che, nugve vitto-
ric si annunciano delle truppe di Costaricea cmllro quvl[e di
Walker nel Nicaragua.

Tarigi sard ancora per qualche lcrnpo 11 coulru 1 cui
vulgmwbql la diplemazin; tanto perehé tutli samno dipendere
mojto le eose .d’ Buropa’dalla politiea che domina cola, €0~
mie anche, perchd gli addentellati dol traltato det 30 marzo

aspellano di-esservi deeisi, Si-dice p. e. che In Commissione

&’ erdinamento dei I‘ruw:pau Danubjani abbia sofferto delle

dilazioni, ¢ che non si sappia ancora, nd quando, né come"



dehba 1mprendere i stoi lave

\'ro P’al’?ﬁ%rﬁ

miciara ad agn'e, ch
ffe, irappe” di i
; ¢“manchi ‘ndofa molto per finire: iy
Le. feBte dmastiche ® g]l arresti politici: sono cose di-
. lt_o 3pesso - si pm‘la n:Pangl' ia polemica® per la qui- |
1 si,lon -_'della stampa heln'lca,'_d or anche la- pemso!a ilgliana
, ¢ entra per molto "nei dlqcm'sl 1 altiladine mollo  decisa
presa da Cavour nelle sue nole dlplomauche e nel discorsi

~ Teénutt alla trlhuna, 1 accordo on et venic rolle Camerc
"_'§5\stenut0, Ie feste che da -ultimo - si facero a ['ot‘ma A res
_ullu Crlmea, la franchena collq quule it mmlslro qa:,do
. disde Tnod pntem org. accomodnre le dt['ﬁ-remc fra qu:.l go-
Vérno ‘ed il romano,. le com}mum in cai si trovy quogl’ wlti.
B quale da cn'ca duc mcm vede discussa I.; propra m-f
: stenia, i ‘rapporii in.cui si vaana rispelln ad essq’ le varie |
Adtenze c_all’.ohche e scvmtamenle la. Franczu. [ l AusLm la:
comphcanza & interessi, che su quoqto terreno si frovano, dl
o rohte p_obo meno che in. Ormute, dwenncro umrollo di. gl'av '
"'pensmr:, ©d ‘ora Occupano. pit. ohe ogni altra-quistione. Nella'
S ngna ¢ e qmele, ed - Eapartero ['cshmgm ta coslllumne
(Télle ‘stedde” fel‘rate k di quainhe 1mpnrlanm che’ nella NUOYA-
.”‘leﬂﬁgg'ea1 éﬁ [asiampa ‘sia stato mtrodulto un rparagrafo . contro
caloio, ‘che offendono i sovrhai stranieri. A’ Napohi pretendono
‘Ghe’ ‘avesse prodouo qua]clae agitaziens qnel!o clie si v di-
'cendo di quel governo ¢ “delle raforme che gli. si domandano,
_chonn -elio "anche nel CanLone dél Ticino vi qblna quall,he
ﬁgn.)imd_lrﬁéll{td_ d’ animi, ]n Plua.sm 51 rerrolano i conti della
neutral ed'ora comineié yna cel‘h wgm?umw “conteo o’
puova legge comunale, In Russm si funtno ‘molti mulamcnll
Iiegh alu funzionarii. puhhllu

Frattanto y Orlcnte contmua '1d nltnare r aLtenzmnc ge-

.

ri .lohlmente allo stolo- primiero. La d:ﬂ'm'enza fra | In-
= ghllterra ¢ I Pm'sna non pare ancora accumndatn :Qual pacte ,
%i"“'fare cold e. nel l'estu dell’ Asia tn Rassia? GV Inglosi,
sul momento rchsso in"ew aﬁ"a,unno di trovare cocessive !e
nuo_ie anm‘sslom ai loro poss essi mdmm, a!u'e ne preparano,
nsg_ ardandole per-cosi dire. inevitabili, Cuy pmta, £ Y010,
ﬁelle passivith nel bllancm anglodindiano: ma ¢’ ¢ nel anpu
" Meilesimo. occasione a mell,ere molle’ fatmlrhe inglesi - sulla
vlla'\__della loro ('orl.um sia in: lmpleghl rwcamonlc- relr ;hum,
_sia"in_commerci piu. eslesi. Poi ¢ una quistione.d’ alty po” |
lmca di meszo,. 8¢ i Russi estendono la loro mﬂuenm §0¥ra
5y Persm, SU Buckava, su Herat, non sara forse prudpnlo di-

‘ ed importanti acquisti fa da Russiy sulle, vive - dell’Amur

" nen vede Im[}{}SSlbI[e nemmeno uny, s[mda fevrala che atira.
: ave__": i i suoi domm;: ‘asialici, adaltando ik qzs!.ema ame-

ricano i coslruuu allreltanle eitla dove .sarauno le stazion,
_non. dovru essere T Inghiltorra gélosa di_ questi nuovi:acqui-.
sn? | Gu‘passn del Caucaso. mon si -massero. a. favore degli
aileatt, ma Torse perché non vedeano. proclamata Ia foro. in-
dipendenm Ora si fanno avanii con Larde ambasciate, -per. ot

- tenere dall Huropa guaventigie: conteo 1a Russia; e questa
scmhra che abbia mih iniziate e ostililh lncendmndn ai Cau-
casei ‘quaiche w[['wmo prcdantlu animali- od ugeidenda. 1a
.gente, che non si salvo colla fuga, Quetlo ¢ addnque.un epi- |
sod:q guerresce,_clae durerd; 1 soldati ﬁanceer ed inglesi.
_vanno. sgomherando la- Crimea, ma con lenlezza ; swche 81

. calcola c}le pnma del seltembre quest’ openzlonc NoN - sard

neral‘e glacche non & pagse, dove le COSB. POSSAND  FiGOm-

_011]'11'51 a loro, .per dlfmdt're A proprii con(‘m‘? e nuovi

\riers n)%db
_,rcﬁl peforio _
%

rnL: dan oro’ prolettor:. F:La\ pace glunse ‘ad s assai- gradlla,
sebbene non bramassero di vedere nel trattalo nemmeno il
Jieve cenno chio vi si fece delte T‘lf‘urrer o’:oncésse fL" ‘atbua-
“tiento “di* queste 41 ‘fonlle seapre u ot dif‘ficlle, ad onla: o‘he
il _governo sembri disposto ad Yl “uitigeratetite, - Hihe" s

mulo eytlare allei interve .111 dai quall il trattato non I nssie
cum qqsn[tltameule. I:casi di 1'0%15&113:1 51 moluphcnno

fhsordmi s succcdono Puno alf .ﬂu‘o. el 'ﬂtuammif‘ dell’ IIu£~

Hm.'m;mn rova. oppositori, thqs:m: T cristiani sone impa--

dvgl: alleati;” sapendo di. dover nadare JAnegitro a molte. per-
seeiizionis dal. finalismo 'mlmulmauo, qunn{ln;n'on saﬁnnno pitt
proteiti. Essi mcdgsmn si fanno cosi talova provecanti col-
Ucrigere e snonare campane, che visewolono ner dominatori
i fibra ced-eccitano. in:-eski-la-bile-per: il nuove dogma &' u-
-guaglianza - che-non ﬂurlo isposti “ad accettare. Gli Earopei
protetti dalle ‘ambaseiate- fanng: anelt essi fa- parle loto - per
veeitbre 4l fanatismo turco 'a’s quelle Ave segrele; ‘che 'poscm
scnppmno qua e ‘ool in Lorvibsli - violenze. Quah ehessieno

sunpt'e feruguali- ne’ suoralll fusiziouari, che gmeru"ruo le
provincie ;i quait Hou- si “danno. nemmeno la cura i naseon-
dere-il loro- malcanterilo. “J1 ﬂne gitstizia -ai crisliani” évdra -
men Tacile -clic mai. Qui-¢’ & up
cwdumv;oluinlu., -nnchu-quando fa - altenlali. co’iaL’ro"ii’-'-pudm"e
di. erisiiatie douzeilv ¢ Arova -appoggio nella: plebe, che rissa
contro i:cristiabi ‘& i malmena ;- altl'nve un proptietatio mu-
silmano che hastona i oontadml igreci - per . farli. raceggliere
le locuste, 11 fega “agli- alberd, li 'martoria, ¢ sotto:i- loro -ac-
chi gommetle qudlelie. 01'l'endo ‘stupro: sulie - donne ~di sua
.easa; in alleo - lwogo. fune Eumpen it::quale -fa valere 1 suoi
diviid’ presso .al Ltll:;lnaie, _viene trucidato -in. sua casa
dalla’ plebe ammuitinala assicme’ co’ figh suoi, ¢ la:di eui
-ulitazione viene tncendiala, Con -passo.lento accorre la forza
“dolla-legge ;. la Quale o non; trova i mipc\uh ,ne trova’
roppi per osare pmmh, 0 pumsue ‘ol ed 1nnocentl ‘ad
un tempo,»olfensori o offesi, ¢ forse pin questi che -quelli,
o colpisce i minori per visparmiave i punmp'th Condannera
forse-a morte i complici del delitte ormai famoso di" Vava,
wa assolverd il reo. p:mupalc Cosi confarmandosi- negli um
I up‘.nmm\ delta - proprin impunity, - megli altei quella- di-nan
dover 'mai-sperare -giustizia; alle veechie ire ed oppressioni
se.qae aggiungono. di nuove- ogai-giorno, e fra 1 timori e le

casioni di ricarrere. alla; tuiela delf Europa;la quale arra: di

& da un pezzo chie' el st d_1p_1nge .come assal minacciose. Lo
ultime nolizre pm'iana di congiure écoperLe per lrucidare luth
i cristiani; di-congiure thie. miravanoa stragi simili a guelle della
escerata nolte di %n Barlolommeo di Fl'ancm Molto fey menko

dire che sia nemmeno in polere del Sultano. 1l nuovo principe
dcllf]wuLLu procedendo con malafede verso i Bedwini, ‘cui oghi fece
massacrare, dope aver loro prnmesw pace, non ¢fatto certe per

mauntengre. teanquillo quel paese, L’ Europa: intanto dice; -che
viral- :ncw;hre I’ Oriente, . olireché colls imprese mduslmh e
coi commiercii, colle missioni. e .colie scuole, Ebhero, gl To-

glesi gid l‘nhdn._p{;n,la loro .chiesa e la loro ‘scunta a Co-

anno loro stamm nell’ Impero -

“ienti di vederne i primi frulti, peira che patlano le teuppe

saitone. lireo, i1 qoale i$i -

speranze da cui {uth sono, domsle si-gencrano “mille oe- -

cerle di gran - lmcondo Lo siato’ della Sivia ¢ dell’ Anatolia -

]

¢’é ‘ora anche nella Bosuia e nell'liezegovina, L Arabia non si puu ’

poi ‘lo disposizioni del governo di Costantinopoli, nou: sotio

b

¢
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- gl il Levants,
fro effelto,. che di conservare il dowinie, tured in. Europn.

. nel SOVEANo

e i :-'q;'lell&‘ :'apllale"'ed in

Uttlme 6080 ;

Quelll che 31 lagaano e, che protustuno sono | Gradi, percha
si monliene a tempo indeterminate. [ occupuzmne def loro |
pagse, Fissi non- sone gia que!h che wuoverarino du soli guet-
0 al[a Turchla. fino a tanto aimenn che qucqta ‘on proceda
nella injziata sun dissoluziong. Percio. si seqlunp moriificati |

dij- vedqrsr sotla all’ | impero  det soldati francest ed ‘inglesi, |
~mentre: quesli sgomberano dalla Purchia. Ora tale oceupa- |
-zione: ﬁno a quando durera? Taluno. cmle, ¢he gli- Ocoiden

tall so'omhereranno per- ulhmo quoqm puese, anche per-vere

“in pronto un, corpo di - lruppe, nelle eventuqllta che Rotreb
_ hm;o a.ccadere in, Ormnte e forse per contrabilanciare alive

occupazwm. Ad ogm modo i Greci reolamano allamente._

. conmsvovbENzE,

Pm igi 18 Maggto

aul,a [ Shakespeare, i due’ poeh che rimasero’scon-
sciuli. i Francesi nelle stessc due, grandi epoché letterarie
della Francio, da qualphe temfio atlirano particolarments I at-
tenzions ‘e Io affetto dei nostri- studiosi, Che ug poco lg si
faccia ‘sul serio & di buona fede, wn altro’ poco, per maoda,
lo .voglio anche ammeLLu'e, tlavia qualche  utile . risultato

glioé (h sperarsi, non fosse altrg. un antidoto salutare coniro

fe mtempet anze e il chiaccherio defia facile Iutlclatnm Supete

“come I'ultima’ commedia del!a Sand, Comme vous pluira, aliro

10N sia in sostanza che un’ imitazione di Sha!\espearc Sapete an-
chic coine gleuni critici si mostrassero avversi a'questa lavore,
avversissimo il Janin ¢he disse e/ serisse in.proposito ogni ma-
niera di villane pdla!e. Con tutto questo jo tenge. vantagrivse
per I'arte ¥l nuovo lentalivo della Sand, o vi pwmctto che se
allei ardisse meltersi per quelly via, le esorbitanze del lea:

~ Iro francese contemporaneo verrebbero mane mang-a eessare,

Sofo una ‘cosa ‘osserve, ed & che aulrice del’ Comme vous
plaira, pivllosto che formarsi alla scodla del poeta inglese
comep. e, un pittore italiano si formerebbe a qucl a di Dowenit.

chino o di Reni, ha scelto di* coplare senz’ altro il suo ‘mo-

dcllo, traducendolo in certo. modo da un (empn e da un paese

.ncli’allru Elld non ha fatto un quadw sup, «wa restaurate.

I alroy, e dae questo punto di vista una parle della erilica
francese ha saputo dedurre alcdae buone e ben fonddte lth-
wioni, De]lo slesso - diletto. accagionasi it sig. 'W. Bruno,
quele in.up suo dramma non ha guar. puhbhmtn (Don Gm‘cm
Fer uandez, Stiides Sludpspe{me?mr,s chez Denty) lascia seor-
gers coni cceessiva affettazione il - plagio anziché Io studio
panentu ¢ coscienzioso dell antore ‘di Riccardo il '
Pin: davmmo inferessano la letteratara italiana ﬂll stadil
danteschi & cui-si dedicareno in Francia alcuni scmmn ‘che
godonio di non volgare viputaziore. Vi cito fra gli altei il
Mesnard, membm) db“ Istituto, Egl wncum nel d(bul'a(} Anuo
tra "daty fuori una sua traduzmm della pllrm parte della di- !
Hua commedia. Recenitementc ne pubhhm I'attra del Pui-
galorio, pmmetteudo i comph,hne per il prassimo anne il
‘sug lavorn. con la versione del Paradiso. buwndo b, il Pur-
‘gatorio  dovrebbesi preferue allo Inferno sia. per la unita

-della composizione come per I"armonia della ‘lingna; - cop-

fessando in' - pari ‘Lepipo che’ P opera del traduttore si va
facendo . it malagevole ¢ %cabrosa per ordine ebe 's’inoltra-
oema, Gindizio quest ulmnu che tryverete in
buona parte’ confepmato dal- fatte, oye si voglia ~meitere

e l'aifmnlo le  due stesse vers:om del Mesnard. Ché daveero

fa prima delt Infcriln mi sembra sotlo ogni 1'.;pp0rto supcnorc

: A Var parvigiano - syisceralo. - per: ‘fedsiliif -
, Lo, queli f“ tauno. peso tuly ol W ensiero  dantesco™” ahbastanza fedeimenta rr-"

P!
Inodotto dal” tradultaré, ma’ la formia “diluita’ per modo ‘g
i

al!a secondi’ ‘dél I{xi?'ga D!
quattr occhl, b slg grag

' vogliamo, * il

i-solidith. @ concisione, della frase iteliapa “vi:scapitano &
~pssai. Talvalta anzi fa miaschid e severa espressions dpll o-
r]glmh,, voltala coni’é o non risponde bend a
 appate per lo manco sbiadita; talch lo terzina dodtesca ve-
1desi isvenire piit-che non dovrebbe in un lezioso e scorre-
:vole perigdo francese. Per darne- und idea ai vostri'léitor, -
trascelgo un passo che, s¢ mon dei migliori “della, versiong’

Ewm Laddove il poeta 1lal:ano dlce nel pnmo cnnlo del ut-
ga[orm -‘ ;o
Lo bel pmneta che ad amar conforta

Velando i Pescl ch e;’ano in sua scorta

- lifra ncese traduce L’ astre ckafmant qui. convie d ?a.
mour dé- bout” i Orient no - faisait qulup sourir,, ¢ lossait:
dans Pombre-le’ signe des Potssons, sa ﬁdele escarte. Non
i\fl parg che P-astre. charmant: del: traduttore mlplccmhsoa lo
- bel pigreta. di ‘Dante; e che al conforture nel senso in cui

' del sig. Mesnard; © che dal fare- tutfo rider I’ Oriente, ol fare

' Dicoin: via i discorse; del 1'1maneute non 'pu0351 negme,
come ho accénuato sm dalle ﬂprlme, che il .sig. Mesnard i
coticelto dartesco lo sapp:a 8

- portirelo nella propria lingua’ senza sconci di -molto “rilievo,

note . di Leonzio Mesnard,:
alle difficolts” di penctrare - certi intendiments dell’ Alighiert
addimostra di 'esseisene occupalo con amore costante. Non so-
no nuove per certo indagmi da lui fatle e le “osservazioni

il sig. Mesnard figlio ha
heliezze che racclmldonm néllo spirito ancor meglio che nella
lettera “del divino  pocma. Cost fosse di taluni editori ¢ di

gono e - ricopiano le pin malte: varianti she vi pusslule im-
maginare « ‘danno del testo dantesco. Il 'sig, Deschemps, per
“esempio, cl’'é ad on:fempo ¢ poela e critico non del peso
di De Musset o Sainl- Beuve, ma pur sempre- tuudale; ebbene
t ik sig, ' Deschamps. 'vi fa uno slrazio gmaro’ del povery Dunte,
,sicehé se questi: rivivesse- non.so .se altri- il ferrebbe dal
“meltere in Caina il 'suo nuovo. ammiralore. Volete vedere
come legge il sig, Deschamps il terzetto sumiemo — Lu
bel pmmm ecc.? Eceo. qui. T

La bel planeta che ad amor. conforta
Faceva tatte rvider I'Qriente .~ "«
Vo!{mdo i Pissi ch .erano in sua scorta‘_.. :

K dnve Dante serive:

"7 Noi eravam lunghcsso ’}_mare anqor:a‘
quest’ aliro gli fa dire A

- Dusc[nmps,
cese meglio pagato di lui, Lo sirano poi si’é, chicidepo si-

Noi ernvim Iungh ess °L mare encord,

£on per giunla. le quance verinigljo, che dwmwan mfnce e
per . colno di bene il ma(rmﬁco Yerso . :
Che va col cuore e col corpo. dimora |
ridotlo a nuova lezwne._
Che va ol more ecc.

E di tal passo polrei andarmene innapzi sino alla 1‘10].1,
| ggiungendovi esser questa una prerocatwa non del-solo
ma di gualelic altro™ oritico ‘ed. appendiusta ['wn-

“mili prove della toro perizia, _cudestl signori’ vengario. g con

i

el!a, e

-del Mesoard, né anche ‘parmi debbasi dnioverare tra i og-

. Facéva- uitto rider: r 01'1ente, , |

 lo usa -quest’oltimo non' risponda  adeguatomente il convier

di-tutto # Oncntc un sorriso ci corra una qualche distanza?
errat, per:il sno dritto e ris -

A questa sua versione del Purgatorio vanno aggiunte alcune
& fui figlio, il quale *in meszo .-

con cui le accompagna, wa lasciano travedere mullameno che
ensato su quanto il padre alle

certi “critici, i quali dall uba parte stampano e dall aitra leg-

delle lunghe ln‘aLe e ‘commenti sui merlll di Dante ‘e sulla\.-

TR g
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-afporte, ha ieso la mano per domandare o gli fu dato
i clie.non- s aspeitasse o sperasse. It mio patrimonio, dis-
. g.eeli a.questi buoni e fedel) parigini, il mio pairimonie &
e _p.c:rpo-tju'l_'_c_'q'fa_ja foudo da ipoiechie. Non sono padrone
- néanche del.-
Bg..del. cane. stesso che mi fecca le mani quando # mio oc

- ehig, ne: lo riguarda con pensosa malincomia. 1l -mio:leilo, la
] ola, il mio cane.ponno  essere venduli e rivenduti al-
-+~ Tincanto al menomo capriceio d' an solo fva i miei creditori.
o Questo. disse Lumarting o' snoi buoui. e fedeli. parigim, non
o sengg seandalo di certe anivig delicate cui duole chie un paeta
© 7 aerivi e dale. da-calar-de brache per mostrar 1 comicia. Ma
~ . ib-contore di Jucelyn- sapeva che certe-molle non e siv toc
“cono-indarno, e'le seppe toccare: per cui, come vi dissi, piov-
v oygtdasmanna o le qnaglie affluirono sul-suo. eammino, [o non
. intendo levar dubbi sul merito letlerario. del signor -Lamar-

L -~ Aing,: ¢ manco. che. manco. sull’ onoratezia di lui. Come serit-

i, allo amore ed alla éstimazions di tutti, Solo non posse
_capire, ¢ men che meno spiegare, per qual corse di avveni

- menti un uomo.che Ha testa e cunore iseiupi-una foriina vi-
- levante per essere un. bel mattino in necessita di fermare 1

; passeggieri sulla via dicendo Jovo: signori, iosono Lamarting,.

- - -¢hie ho-mangiato un- miliane e mezzo di {ranchi, ¢ che jadesso
vi domando un- tallero. per comperarmi da desinare. T fofse

~hecessorio penar lu vita da gran'signore, perehé Lo propria

‘vinopianza come lelleraio ¢ come cittadino non sia compro:

. _mgssa? Non. sard -lecito essore o parere scrivtori di vaglia, se
. non stoggiando in bauchett e in mode un lusse smoderate
- e.riinoso? Oppure, come la pensa il sigi Cawillier-Ileary,
< iligenio “hon Sard. mai ¢-in nessou caso obblizato 1 valersi
ta Casss di risparmio e gli permetterems -per la-sola ra-

&:gli sltruif Che il Fleury dia Ja preferenza alla prodigality sull’a-

varizia, vizio  quost’ ultimo dellé pregole ¢ vili anime, accordo -

- con“tanto di-cuore; ma non credo, com’ egli vorrebbe, che

Girowdini, ¢ noi. vi permetteremo di mapdare in roving voi
e iy vostra-fumiglia. Da parte mia anzi, unou -+ dissimolo

 Vopinions che neire, essere {ra loro. inassociabili gran desi-
o devie i dottrina ¢ grand’ affetto alle studio con affetiazione

gramle . di Pompe. esteriori. Gli - alti ingegut L -credo dt lor

o haltea sobri; nodesti, alieni i certo modo dal ‘metlersi sul |

|

~odezza non unaoma diecr famiglie, 81 trovi al ma’ passo di
* dover. chiedere | elemosina’ o' suoi ‘anlichi avventori. Del re-

- candelliere - perché o folla ne ¥ vegaa o i, complimenti. K
paclando del -sig. Lamartine non so capive, ripels, come
dopa  fatti guadagni ingenti da poter mantenete cpu agia-

7 sto ‘codesta smanin dello spendere o wani bucits, non la &

© propeia di lui soltaske,: e i Casi ¢i womini di -alenlo che

“guadagnano . mille addebitandesi- per , due ' mila, “abbondano

‘pur troppo iu- Franeia pid -che no’l compoti la eivile e
wiorake educarione, . ' o '

, In" fladia i qiesti fatli, o vergogne che Je vogliate chia-

*mare, not ne avvengono mak Conosce -ivi -degli serittori va-

tenli che scelgon per dimora un umile ed angusta:soffitla,,

o pur di vivere.onoratamente - con lo- scarso prézzo dei cotidian
lavori. Hanno quésto di nobile, -che e lor piaghe nom le
mostrano al pubblico, wma si stadiano “di lenivle pei” quanto

~sta in Jore con praliche didomestich sconomia. Le condizioni

- Jetterarie dolto Penisola san tali, ehie ivi un brave -cuabaliino

* ne busca dei bujocchi quanie un letterato . dei.migliori - ma

il letterato- nous pubblica per le stampe lé sue pecriminazioni,
~ed & gid mollo se in. cior sho rimpiange la miseria della

sorte propria o de’ suoi colleghi. Ora'domandn io: in questa
-Fraucia. dove | operositd intellettuale trovasi a tat altro par.

serizioui o gli: appelli, al pubblico in fa-

etto. in cui ‘dormo, ne della tavola dove scrivo,

1o vepero. ¢ rispeito, come galantuomo ha divitte, par-

iane-ch’ ¢ genio di distruggere in vani capricei gli averi propeii-

- 81 possa” dive ad un ricco sfondolato: fifemi lo storia dei-

b

voio i Latoariine, . Opmai possiamo. stare .tranquilli, che T au-"y
' editazioni e delle Armonie ha picchialo e gii

=

tilo,..un
‘martin

fettato.

ome lo: vespe |

sovittore dell” ingegnc

on- polrd .procatciarsi:

e patmi che in proposite il rombdzza che e ‘focero. i mo--
stel giornali fosse  inatils per lo meno, se non ingiusto e aft

- It.giorno- 8, I editore . Paulin ha messo in vendita il -
volume XIH della Stovia del Gonsolato e dell'Tmpero, di Thiers.
Questo volume abbraccia. gli- avvenimenti compresi fra il 20 .
marzo 4811, epocu della nascita. del ro di- Roma, ed il pas-

‘saggio del- Niemen' avvenuto nel mese di Giugno del 1812,
“Tre, fatti principali segnalano -questo intervallo di teimpo, vale
o dire il famoso Councilio di' Pavigi raccoltoe per teatar di

vincere  le ritrosie del. papa prigioniero a Savona, I assedio

¢ la presa’ di Tarragona in Spagna, ¢ gli esordi della infelice

spedizione di Russia, Il capitolo in cui lo storico. tratia delle

verlenge religiose derivate dal dissidio fra I'imperatore e Pio
- VI, presenta. un vivo interesse per la pubblicazione di docu-

et inediti di non poco wilievo. Colore.cho spiand le in-

tenzioni segrele in ogni scrittura, ¢ piit in quelle delte per
.| sone. estranee all'attuale ordine di cose, eredono aver pescato

n'gl_ nuove volume del éig._'-Thie'rs_ di molti tratti allusivi alla
diversith di condotta o i tendenze in affari di religione fra
i due imperatori di Francia. *Ma don gindizj avventati, dai

quali. dovete misurare la portata dello spirto di chi fegge '~

hen piu che gl intendimenti- della storico, <lo sont d’ avviso,
che queilo non fosse per il sig. Thiers il campo -dove pe-

legoleggiare a prd degli amatori- di -analogie e di raffronti,

Che I"amoré sarcastico shuchi .a zufolate dai finestrini’ del-
I" stituto, sia; ma. a chi narra stovia altra. tattica-'si cons -

“viene di quella che tengono 4. duellanti’ nelle piccole scher-.

maglio. K queste cdse il sig. Thiers le eonosce a menadita

* U 6 Magaio ebbe: Iuﬁgd‘ ,élII’O(Erfi;?s'_ la pu;in_ih fappr(:seli‘-; C o

tazione della Bourse, la nuovy commedia in cinqte athi ¢ in vers
si-di Ponsard, cui sapete che aspettavasi con generalé curinsi- -
ta. Tale aspettazione si fondava un poco sul nome.e Sw meriti
veali defl’antore, un poco anche sufle vicende che: avevana -
coatribuito al successo. clamordso dell’ alira produzione 7 Hon-
newr e U Argeat, Vi & npolo come questa venisse respinta
dal Teatro Francese, ed accettata dull’ Odéon. Vi &'noto pure,
come in seguito al favere straordinario con che la fu accolta
dal pabblico diventasse [a commedia di moda a Parvigi frut-
tanda. in soli tre mest al sig. Ponsard la somma nen indif--
ferente di 110,000 franchi, Or hene, il sig. Ponsard, che
come raembro dell’ Istituio “si tiene in obbhgo "di rispetlare

le. convenicnze del dietro scena, volle in gnalche modo sie-

bitarst verso la teuppa comica dell’ Odéon, n cui sentiva di,

dovers in parte 2 honnewr - Capitoline “e ¥ argent monetato.

delta stin pidee * & Honweur e I Argent, B se ne sdebitd in
falti col prometiere a questo tealro -un’alten commedia, e
Bourse, lo cat lodi preventive comincigvono a fur eapolino.

dai fouilletons, forse prima che il di lei aulore ne avessp -

estese e prime  scene. _Sissignori: -era stabilito. in antéci

pazione , che |n Bowrse dovesse pingere ad ogni costo al.

Pubblico, com’ era -staliilito che la- pace dovesse uscire dal

congrosso di Parigi fosse anche all® insaputa dogli -stessi
quoltordici plenipotenziacii. Dopo-tutto, se i-vosiri-lettori mi -

domandassero come la peasi in proposito, direr lore: la goms

media & huona, percheé il sig, Ponsard ha sapulo ‘ofteners’

Peffetto comico nei modi che | arte vera consente, pionerda :
o vilievo di caratteri, azione ban. condotta,  verild e attualita

~di-aecidenti, ‘gli-uni agli altnt legati in maniera che vi sia
ordine nel moto ed armonia nelle parti. Quanto allo scapo

della: commedia, gli ¢ quello di mostrare i pericoli, lo lotte,
1 terrori e le vergogne det givochi di borsa; “giochi che
it sig. Giulio Janin ‘specifica- col dirneli — en dehors de

toutes les lois de lo prudence ef dw bow sens. 1 versi favou
Arovati ollimi, e lo saranno;. ma o, con buena pace dello

stesso - Ponsard, preferisco meolla comimedia’ ung  medioere:
prosa ad_una eccellenle verseggiatura, Tengo questa una quer
stionie di seaso comune; -¢ sl senso comune mi appelio-

.-

dlella-tinomanza; del sig. Tie-,
 mari o poe it'a”dlimgdh‘ consolg poche . -
‘ore di giornaliera occupazionat o tengd fermamente che'si, , -

&
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el uala,-__cbme di’ solito, ‘vedremo. mossi cielo. e terrd per
lstoraire il buon® pubblico-con' la siranezza delle peripezie.
A Notre - Dame vonno - jnnanzi ‘i lavori di decorazione
per “celebrate il battesimo- del principe imperiale. Le spese
m prevenlivo' per- le  pittare ¢ scolture destinate ad abbellire
“la"chiésa ‘assorbiranno 400,000 fradehi all' incirca. 11, corpo
legislativo, o cui vennero chiesti; vuolsi fosse futfo officiosa-
mente disporre”a non opporre. intempestive ecéezioni. Quanto
al ‘dono. da farsi al pringipe nel giortio della cerimonia, ime
picgando all’ wopo le spontanec offerte che la popolazione

francose fu chiamata a versare, si continua a discorrere del-

I acquiste della proprletﬁ del campo di -batlaglin di. Mal'entra
A Jomnal pour rive- non ba nulla- da ridire in proposite. -

A guost’ ora vi saraw note. le morti di' Adam, di Do
cornet-¢ .di ‘Morpurge, avvenute a Parigi-in questi giorni,
Adam, nato nel 4 04, era il maestro” di musica pitt vispettalo
dapo ‘Auber' o Halevy, ‘¢ narrasi come prova deila sua steaor-
dinaria facilith -di comporre” che In sua cperetta- A’ C’kecﬁy
nou gli abbia costato che ventiquatle’ ere di studio, Il pittore
Ducornet gli_era celebre per il falto che, sendo nato privo
di_ambedne lo braccia, era riuscito a forza di destrezza a
servirsi dei piedi. Villovio Morpirgo, come sapete, era uno

-degli italisdi dedicati alla stampa periodica francese. Collabo- .

rava_ nella: Presse e nella Revue des deuy Mondes,

-

Pwmmete 18 Maggm

Lessl nei- gwlualt che Ic pioggie ¢ lo suoghnwnta delle ne\u_

LOSIJ ingrossareno ¢ torrenu e fiumi per modo che superate 10 lord
dighe-allagirono le campagne e le cittd civcostanti, Anche tya noi
pm alenni (i plovve a dirotto, non. abbiamo perd a lamentare “alcuno
di codcstl fatii, almene ﬁhon,\ed oggi abbiamo ana rr:omala bel-
lissima. che ristora. le pumte dello munli]mcnto patito.’ In effetto da

“ questa maue all' ora in cui serivo’ .lﬂacuanduml alla finestea deila

. M stanza, di dove mi si: Adisplega jnnanzi un \dghlssmm e largo

v

tratto di cullmc ¢ di Lampl, noto- la diffaronza | grandissima che ap-
pare ne' frulteti ¢ ne’ .gelsi. T bachi da seta qui p:o"wdlaconu in
bene. Nelle provincie cireoslanti a Torino questo -prodotio & de’
principali‘ed oggidi . per quefle di Pincrolo, Satuuzo, Biotla, Tvrea
divei quasi ' unico nnporlaulo, venuto -manu, auzi fallito da -ciique
anni inticramente guello del yino, Nullamum uoa- v hanno #l pari
di costd' ¢ nel Friuli- massnnamunc quell’ mnple ligatticre di ricchi

powdmu, ove o forza (i veglic ¢ termometr si spingono i flugelli |

-all’ indistre o sollecita opora loro. ‘I padront linno: schindere &’ oi-

dinario le upva netle lor ease e dopo ln prima levata o pocn ap- .
" presso distribuiscono i bachi @’ loro coloni nella proporzione delia
!‘ogha che possono r%cuglwu, Ed anche qui, siccome tea.voi, le.
“madri: 4 Tamiglin- anche doviziose won cessino di tenero in casa uny
gualche pamune di bachi per educarneli, ¢ trarve per avventain di |

1 alcun'l somma di. dagaro ¢he occorra per lv. proprie: spu;e i«
imlt- ! delle ﬁr'hlmh\ cni eocitane ad assecondarle nell’ opera; o
a (illl.,btl') patto lo fanno hen volentieri, nou avendo 1'|gum‘do di brut-
“tarsi nn . pocd te vesli ¢ ‘fe. muululu I]]'ll'l.l, e (i consecrarsi ad ona
‘5[‘1‘\'1[[1 che allrimenti pu" avveutura non farebbery - ‘mai; A Tovino
- vi fu. I esposizione del gmrdmngglo, {'m'ano donati paw{chr premii
‘& mi-si disse a giusio titolo per I' introduzione ‘di nuove piante. i1
~ buen S'u..eulot'a Bavuili, pi‘ofeé‘mr dela Universitd,, & tra' pid be-
noerili, comungue aleunt giornali, massime di- quclll cui place lo
=ﬁchur.zu anche innocente, 1 shbiano preso di mirg ed qccompaﬂ:mm
sempt‘e il sne riome 2 quello del cintio, o dell’ igname. Lesse nell'oc-
-gasiong de‘iia dispensa det premii an ‘evindito discorso il presidente
della Sotietd di orlicoltura. Essenio [‘hmbut. la:nativa sua lingua,
mi’ splacque che Tosse ilettato in [‘mncese il suo discorso, benché
“la ‘vagisne adotla possa sgusaruele. Anche i) Cavoar dapprima pro-
BELH ||ua|ch-* difficoltd - nel parlave italianamente alle Cawiers, o si

~gra divenne elogquentissime, ‘e parla con -itna spcdltezza ed una vi-

_yamta.nmrawghosta. Le trippe che riternarono dafla Criniea’ l}u_o_uo

1

clie”sta prepas |-
“rado- v drarima’ in- cmque Sl Les. _ofems_de'Pans —

' tamente fango 1o feste o

-vista m’ aecorgo ‘che :la o
galateo degli ntichi et antafavole, sarci I 1 per appiccarvi In mora-

foglo che non. cogsa, di compromeliere- i ‘oghi . evento il -clero

volerlo: chismare o parte;delle sue esorhitanze, piglid: dalta- gtormta"-
“a tvatti piovosa. argomentd afle sic lopidozzo per. chiamste, idive
f‘esteggmlor Nacqua da -questo vna gnals -
.che collisione cogli’ sluxlenu, da cui ‘rimostrinze e - 1‘:Lrattulmn E
. bdaio ancora che Je cose si arvesiino 1. Qdo. che'a Gumv
'glmrasm cou soleni dimostraziofii- il Lzmarmora. Igll i

genttha_
pensicro raccoise pavccc[ne fra le iscrizioni eho del dewmivio ‘¢, de

- Ligere comnercio. esistevano in Chorso, in Tuffa od- in aleuni allii”
porti e luoghi di quelle: spnggw origntali v ne: feco - dono al Mum~ R
- gipioy afiinché eoflocandolo in -sito. cospicna pariusqg,ro ai nepoti dellg -

glovie dei* foro avi. Questa cortesinnon dovea per fermo vimauers he

inbsservala, né seuza il sito eontracearmbio:d per qucs{o cheiit Mumclplo e

Genovese stabilt fosse itluminata pella sera dello arrivo del prode guer-

rieto [a conlrada cho dat qilal‘hu‘e mette al teatre Garlo Felico, conlra-
da ché dlscorre ‘pev gran tealto detla ¢ittd, e nel teatro mulemmo it
-minato si eseguisse una canfafe allusivaialla spedizione, E{u[tl, ©-n0H .

a torto, godong di eid anche porché si mostra clie vauno- a distrig-

-gum oo’ falli aleuni risentimenti chie avrebbero. poluto durar tuttar -
via. Il Modena ritornato &’ teatei e in Asti o in Torino ¢ in. Genvva
riseosse applausi nen pachi, quah si marifa, come snmnm arusm.
. Pare che il Righetti infenda a r|cmnpm‘rc uha nuovy mmpmlm,
oot cha elunenu 1ol sappiamo davvere. Vadi letrera di Pacigi, ove

p.u'i.m della Ristori; contindaio anco’ per lel Luonh 8 1 vicehi com-

pensi alle sue faliche gloviose. T breve - ‘passeri a’ Loudia. 11 wo-

mento sembia opporluno anche- por essa, Noa. I"ilOl‘ﬂbl ‘che Uattea
volla non si approvd in quella- libera cittd, come :mmomle, .la Po-
citazione detla Mirra.  La Commedin dol. Gattinelli, la. Plur.mnanm,

JGGO- L

argommlto di- muln & Vivissimi npplaum 8. scnp& a. d»}.ln 'IPIQSB}G_' e S
*di fiosi ‘che ciddero mwr ossi dafle aapn'astanu ﬁnestl‘e. L A:*mo‘h" R

Cowa

riprodotta a- Torino segue al essere accolta- con testimoninaze di . -

lodi; ¢ non pud non esserle, poiché davvers in essa won snu_nuscn
U officio dellé commedie -che dovrebbe esser quelo di pungere piit

0 men vivamente i vizi del secolo, per correggerli.’ Sembrava’ chu
anche i Gatlinelli avesse it animo 'di ricostitiiive una comp'muul div
'guwmu recitauli, Br‘amu‘u che qucsL arte {ll'ammatlt,d sl m\'asse- -
datla abbieltezza - in eut da, pmecr‘lu anni ka volevano ricaceiala ne'sugi- -
mpprubcntanu. e Lhe ricompostisi gli altori, ﬂnchu ‘gli qcnltml i«-.
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I{a mi son 1!0 -sempre innanzi, lraslullundoun a ‘ule;- leu'c R

dalh peunn’ frasiecinple o capitolettis come {f “farciallo: i spasgs.

cof solfiare ta una cannuecia te bolle di sapune; ud ora all’ improv:
aovelta & finite: Per non fae 1o cornyal

le, e far su lullo’ una cvoee; ma in questo secolo & crescinia una

eerla’ genia di letlorl viziuti, fa quale crederebbest gabibata s¢ won
“vedesse morli e snppcllm o per lo meno maritati 1 -pevsonaggi Ji
A pacconto’y nd o sono cosi severo giudice dei

lemporanei, dn sen d(‘(‘()!’lllISle[]Ll‘ loro d' una qualehe ciapfa, Gid

sarebba sprecare jl fisto- dar loro ad inteéndere, -clie Omero chiusy.

Pllinde eolla’ viltoria (' Achitfe, ¢ Virgiltio. U Bneido colla stabili-

. mento dei '1‘rny1m i Ttatiy, .perdonando “ambedug 1 vila i Horo
Erui; onde- io tiverd innansi- & far man> bassa de” mioi mirgnaj, pee.

solo conto dei lettasi, consolandoil col pensiery: the la watuin, so

negb agh uomin ia rml.l, ne- fornl’ pliv 0. ‘meno largame tl!(, i-jre-

eordy i gmmenh e, seimnde, @ ptu'l ben pul‘trwllunc'un Tantiie:

ayeho ol mia novelly.. N& lu- coda 'sard joutile el tidls, pofehd

so fin qui.fu- provato, eho snclie un- ragazzino. pud fire a’sud-in- -

saputn prnpfag.mda H s murale, dat. resto sard chtantn, coing

peccaturzi cof-
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“Prlaia” J1 A (badist™ ;
_léltl"u- ‘Wb vl gitiluil) Sur G
doll-efba ‘ohy’ ol ohlna Th moetet-ed” eru -naluraley poiohd net
wonde’ L gill vaochi, conléo-lx ereawaa’ Spartanay ovdono "Il poste

; ng,qge_,_quu_ barhan, sarabhem venuli nel paese, 0 che slimuva {nu-
o umpcrsl il, eapn B far ;lmsmni Ia quali- entro hrme fompo
HETI rifalta. Gost pai-suaso o oglinate’ qual ora vissuto
"bﬂsaé:rléi Yidlo del Signors; 610 elngud sue  lighiuote mavitste
iR 1 ontrarono ol tie-masehi »° far tavo prd dil-rotuggio eo-
rdy Bieghd N mulino @ quel poehl eatapl andarono vetiduti sil’ astay
aniiy--oglt-atipl, cost ol padre di Giorgiotta convenne aronders -ad:

- atifugamamatinllo, dove veonssi.ad. abitarae golla- woglio @ col flatina,
L 1w asn:per. vmla nosure . lentano. dul prima. pid di unqua 1urgh.1-_
© g per apers] sho., ~ivona eol Javore dells glornatay cinguo. miglia,
-sono_un el vioggtoy, ondo- (1 giovinetta. gon_ebho pid agio- Uicin- {

t:m luuul amlm dl Glulmum, ad era, multo clw S pq?

: 'tl' hlllltﬂnl‘al'&l, ql’.umlu llf\'ewllin hiu]mm dnpn duu mesi di
gumc enildo: mplsle. 2 segnoy da dar pochissime lusinghe- i
gapwigiong,- Nello “stiotivago prodotte: da qnuulm guaio ta Polonia nv-

e xied divigorere  per, wjuti ai swo- fighie- maggiore; il qule in qoal |
o 500ri - areieelite o assai, Ma i rleahi si a4 quaf danuo_'

¥ ailo - preghww e, poxeriy o o Ngl erodosse egl; allo slein.
o, bisogno: del genitorl o, fussa Jn raalld dura di cuore, rispose
pm‘ I6Uera, cho i molto non poteva; snworvarh B di poeo’ 8j ver-
gognm’a. e Cost svini- quell’ altini: luamfra, e convonne pensare

;o

_' a“ddrsi attorge colle proprle braecia; ma la Polonia era. cosi ave ||

‘vilitw: eho - quasi noti: osava -Deppuv- biorbotthre, a Favilla doveva
\'aglmro: notle o giovbn- ¥ inferivo, o restava solo lo- Sgriecislo, il
- qualg-eortamente non bastava a ‘fabto ) g mentra o riportava lu fa-
- viua. gl avventori o, correva pol madmn o pal preta non poteva
ulleqdere alla macing y sieehd ajlve a - dover. trufelursi da mune a
gery, il poverlnn aveva o, sanntento di. vedsr ttto andarséng a
e-i_pialo. Gantultocis- sogla di Aui-veniva a casearo lutla Ta rab.

on- gra’Ta- Favilta- con un - raddoppiamints. di Lendrezza’e d' a
“queuerlo in vita,'eorto egh sarehbe morta di' erepacuore. —-

CAllet fing dopo Un wnna di batlaglia I anima -del vecohio mugnajo
- gall af “Créatorss o quesle per fortuda suecosse quando gid lo
Sglluc:olo ora_sfuggilo alla’ Jeva militare. ‘Allora. si cho’ apit,mlat-
levo di piena luce tule Se virlh di.guel povero orfano! & in ve.
darle:lavarare par Qualtre, o nulla- rilenere per sd, o soifrie tut-
la\'m paalentemanto i maftrattamonti. dalia \uu(.hm tuito il pacse
"¢ univa in ‘Una’ sola vote yier: porlarle s ciela, Lddev:lta, non
mancandu nd di ogehi nd di- cuare, seppe ‘apprezzare 1anti sacris
ﬁzis, ondg 1 ciarly Llwulgatasn a-que’ gioeni che I’ affel.lo de' duo

giavani potesse tiuscire ad un buon matrimonio non -era®priva-di’

" fondamento ; cevto nei loro desiderii ridova una “tale speranza, o I'a-
Alpre aveva ringiovanito. i’ anlica dimustichezza ton quel sao, incanta

~ pieno. di-lusinghe di tremort o di delizie.——Cosi in onta alle. erallaty

di capo_della Polania 8" andava’ quella pera tacitamente motorando,
*quando non sa pev qual -congiuntura vennero all’avegoliio detl
- Sgrieciolo corle, nmhgna morqroragioni, ehe corravano -sul .sup cobs
<10, = 8i sa quanto sia instabile V.opidipne dolla gente w oome

voglmsa a valenta’ di ‘trovpe il.male: peifino nel benay: or dunque:
. forse quegli stessi che mosi addietro portavano o Sgriccialo: in

_ pajma_di-mano, al sussucearsi del suo sposalizio colla - Favitta,
: couunciaroua o-por invidia o per semplice malidia a cadergli - Ja
isuray @ pot pussaaunu 8- Inslngh ¢ - lenlennute di capo, & ter-

~Minarono col. dire’ aperl.;ulunta ehe 8" ugli avea f{alto lo sﬂohbnnu_

e il santocehio ¢i velsva a fondo il prezzy dell" opera,: e che, gih
" Ja-dote doila veechia investita. nel. mulum gargblio logeata da. ul:

" timo alla [‘awlla 8. ehe. con- quello- e pon cor. questa eg[: fageva

. nll'nmnre,\a che se_fhsso slato, di dentro. quel - santo che eercava
* pargre di Tuori-

- tanpiulls,’ contry. Ip° chiara volopld di sun’ madees — Tmmaginatoyi

eome rimase. il poverp-gioyane. gl sapere ditali calannie! Soprats
{utw gli- doleva. di passard pel subqrnalaru della mgaua, o lntlp |-

. Ie:, altre -polevy: mghmttirlq ma quasta plfopl‘m gl si allraversava
v nql goaep.: Bensa. 0 LIPRNSE; . CAPey. o, mcarm, pev andap aalvo ngj-

Il
:

Pglo" c‘nplt& o quol il pumci

i éit\\ulli. Oru por-quante - U eurato. si sfiatagse; pon. e fu. |
varsg: clvpursmulerlu a.fav testamentos: e meatre it freddn- gl sa- |
Wva:ally: ginocehin andavey . angory.. hunhuuundu,{ che gid . dilt o |

“} senzn alsore gh cmcl'n, pcml;é li-aveva p i il vepo gonfii'di fa..

§ vente o (xlaurum, el Favilla: dal canto suo'a fargll & ocuhmhnq,

n‘l-che di fralla: in tealto b(!ull?.\'ﬂ, 18 Poluma dalla sua !nluvgm 8

:ura un[l’ uml'- 'ar- < , --‘. e _; T
\mni

(‘ .
L-wovarehfo fisputig* dé!lu voun nuhﬁllca'" ' _
wpussd Tghorimio: o Buiglardey miedrie’ qliotin s’ dﬂ[armin.lﬂonu‘ R
| 10K 6ra; asiqg!iur dl fartezsn, e sloddme’ ereduxd- bgh L. Pl
i\ indola. pin volulitho' assal dalld; pmprm‘ ‘cost menalia, ad -effette
aoy tultn ‘pach dulla; eoscivnza, stimandoi chy. ogni male- sarebbé du '
: ulthbo; gaseato. sppra. Jui salo, Prmmpn} dal mettersi, - povo in

gl
dige 0" Wi nnimg vlrﬂu'

- sugsiega, dol. cha. la: dounzglla> 8" dacorsa: lantesto. o ug mostrd-al.
s quanta, dispells 3 o, JRoi. alle. puuqe rumpuaq& rispose. tanto . freddo
el asunllo, dhe. il mmmanuo della -g:uvme giuuse 4. s!uzz:c.aiqg
NV 'ovgagﬁn ‘ondy, ella. pure 'si chivss it un tagilo- msenl-.me-nto, g .
(uindy, s {edeva sfugglla da lui anziehd colrerglt digiro o e+ :
ehtimarta, lmgeva di non sa ni ‘accurgérs e st vendieava sfugs R
» gendulo poi ‘sl ‘sad woita, N erediaie che  una gsimile’ manotra
dorasse un- gioeno o’ una sultimann, sibbens- I gndelte - Iungc~

pee parorehi: musi ;. finche la faneialfz, dtsgu-:tata affatte di quel-

I ingeato, @ cwilinvamante stimolata “dalla madre, swppm in mllla Sl
L improperii . edntry . di fui. a,hlamandolo tmllllore, e swnuscuntu,

L givrabdn ol mai. piit ghi. ayesbbe. teso la mano- da steingste. peg- '
Htema. d lusudwlarm.ld. P Sgrwmolo mige in; tasca tullo t.odesto

1gmue, o, guai secando i se 1a’ donzella lo. ‘avesse - veduto intes
: nerirsiy che un st ]unwc o “pénoso artifizio. andava, coi. pwdx allta, (.7
L rid, Dunqlm stefto. saldlo @ widd a piangere "altrove; ¢ quando. -
FGinegiatio in ota altd cingne miglia, Gomingid a -farsi’ vedere' o

[ ogli reprosse nel fondo do) diore Ta gelosia; anzi andd. tant oitrg °
nel cargyio - -elid. richiesto da. quelle della cansa--de* suol -dissas o
pori colla_giovine, rispose essere - troppo discordi le loro indoli: '
perehd potassero- sempre vivera in ﬁace. —~ Tu, -vedi; aggtunsa,

ta Giorgietlo che sai persuadere con si bella maniera sabesti nato-

| fatio, per leil,...

Ma non ebbe "animo di. cnntmuare, 2 ﬁngendo di seritirsi ‘
chmmare, seappd el mulino dove gh fu ¢ uopn sadcre pel grande
affanna_che lo ‘sconvelgeva,.

- I futto-sta -ché dopo’ qualehe tempu s; tornb a parlara di

- nozze § ma lo- aposo della I‘umta on era p1u lo Sgricciolo, sibbeno -
il Giorgietlo, o coloro. che aveano tagliato i panni addosso al pri-.
mo, aceusavano il secondo d’ aver - scavaleats 1" amicg, e, biasinia-

| vang ta dun;ulla come. dunentlca del lungo sacrifizio di quel po.

ver allu, e spergitira alla feda gmrawgh. Lo Sgriccioto inlanto, guar:
date in ocagnesco dalla ragagzza, oppressp con -ogni maniera di -
angheri¢ dalla veochia, e rose di dentro da wna tetra melanconia o
prestava i soliti servigi nel mulino; e solo una seltimana prima . -
dello spns*tlum non potends pit reggere, prese commisto datle - ’
due donne e se' ne andd-eal suo fardetletto, come un, diciott’ anni
prima era venutu-ﬂE dura - cosa cpur roppo avers la sola vie-{
chezzy delie hracciay e doverly adoperare: pér guadagnarsi la vita, ¥
- quande Ja morte m abita -gid nel meszo del cuore! Eppur una 1I
“cotal sorte non. parv mnppuﬂab:la all" infulice, 'il. quale taplo
Cristiaing . era_da creders sompre betlo il desling. doll wemo, finchd o
:3un'\ lusmga gls arrida di ‘pater far qualehe bens e uupedlr quafe {7
cho mile — Congedala: dalla” Pavitta con - una vollata_di ‘spaile, a, i

con; unp  seherpevoly riverenza dalla Polonias, # avvid “eghi Tange'

-il- Varmo dal- quale ndn  sapeva: scostarsiy o camuunantla per le.

| sug rive sempre placide e botlo- sentiva hollivsi nel seno pint tem.-

postosa che anai -1 angoscia di gnolla separmune._'[‘ultw:a 1 er

pon uveebhs, suunndatol grilletti amorosi della’™-

1 pazienza . sapcva fargi ben velere da tuiti; ¢ moltre, ‘povera- dl )
¥ qndve: not& trgw;) altee parhto fuur ugllo dl romperia pes' sem-_“

_di budn sangue #1 poverinio, .4 mormorando lo praghiere stossd chi

aua madve: avevagii inkegnato o el eflla .rocitava anche in . punto -

i mwrle, ecred di auqmeturc quei dalgrosi sngeulti — 1) Tavorp.

cho’ dnpu il tempo -6 Ja pint ‘efficace deite eausolamm fint - di cal-,

- anarla ; nd fu male che per quella prima giornata-egli trovassd .

ll“l]"dml.l."ﬂ(l presso un vecthio munm]n colpita di pdralm,parvhé

In ressi deilavori-lo svid dullo immagind delly disperazione, Quando”

pet qudl mmhm fu. morte ed egli- per volontd dagli eredi-dovette

sloggiary, 8" eva; gilt aceappareato un’” posto di guarzopein . ug altrp

muline lungn il suo caro fimnicetlo ; e d’-altro ngn- ehbe pensiero -

che di -trasportare oold le pocho rabiceiuole —-Saviu o dnhgenle_ :

nal mestiorg, duro qlla fatica, nemico’ dell’ pzio’ 6. degli spassiy egli

ebbo la stima ‘e I ufietto de’ sudi padroni per modo, che una lorp 7

figlinola in capo all’anno gli fu - offerta. ger moglm. Mo né'd

‘costai né di allre egh voltd mai saperng, onde 31 hucemava nalle

vicinanzo ohe 1" avesse fatto un voto,

— Poccalo ! aggiungévane — poichd ia semenza & buuna‘
[ infatii, lo' Sgriceiolo colla mansuetudlne, adlla camtﬁ colla, . . -

desmerw 8 mﬁso di opore, lmva-m nel suo salavie 0f ehe far: meno) :



=T~ | S

rmda la, m:aena di. quatchg crealura—-PLr m\ nserbma ¥ unico-
sedere alla seca, di.ogni: dome_ ea in. qualcha s:)lilarm:

- sdllieva o
"-'_.'.._renajo “del .
Vanima sud, ma pi

e"’m-q ! /ova - per 56 stussa

- rassegnazione. operdea’ del - Geistianth - -
- Ini-qhesto~amerzo - anche: 1a -Famiglia composlaa: ool malrimonio

_ -dalln Favitta. ¢ -del ‘Glorgistlo;. non avea . navigato in parfotta . bo: |
© bageln, ¢olpa- pitt di tutlo guella diversith - d* ivdale o di costuini |

o 04 spesso peggiori. frutli délla- stessa caltiveria, Sfumalo il
presllglo ‘della -novild, cessd: del parl quel delicato rispeito che
_ sopprlmt. tra noovi parenll ognl asprezza di tratlo o di parola,
“etotti a poco a poco tornarono alle solite abitudini. 11 Giorgictio
t'he creseendo in etd ‘avéva-ereditato il t‘:p;gho de! Nonno, voleva

essere. 61 operare da capo ‘di ms‘l, n¢ quesle sua rigidesza con-.
nélly - quale dopo 1a |

- iribul poco ad ivasprire, vieppilt la Faviuy,

" roltura collo Sgriceiplo aveano gid comingiuto u npulluiare bogeral ¢
mal suffucul: dJell’ infantile: prepolemu. Gli & vers thie quando eghi
‘s'accorse 'del. Arislo clelio . d"tna tal manieca- di goveena, volle
tornare indietro € rilentdic: sulla dngglie adalta’ il miracole operato.
- sulla fanciully di undici- anniy- wia.vi si accingd. teoppa tardi, e

la fopzata condiscendenza det marita nan giovo ad ‘allro: ¢ho. ad_

accreseeye. 1o ‘baldadza ‘dolia- Favitls. Gid ci s infevde che in’ ques
.sta- diseordie-1a Polonia’ mestava & due mani, ¢ guando sopravve-
niva-un poce di calma,fsulnlo il fooce era raltizzuto. dalla sua

Imgua pestlﬁ.:u Lo frequuute soggelto di inormorazione o porgc-"
Gualic veeahi e impoienh erano ~da’ lei |
[ ehiangiti-F-opi i casa’; e quande )i udiva: rimpiangere. i tempi.

yano-i: gt,mlort del genero, i

deerG

ome; 86 li_avesse -colti in ‘flagranti 4" an qual{.hb grave de-
litto.”
" che e gradifurtene avvizaiseond ; -infatti; senza poterne “dare un
pen:hé,x mugnaj di’ Glaunico . andavany’ sempre seadendo dalla
prumer'i aglaleu.a' s 1 debill ingrassavano ud agni - San - Mas.
tinio,: "6 'ld waeini’ l.uur.wa ogni di menoj;. 8 quesle slrellezze
fawighiari u'.lgl\uum ‘pui alla lor valfa sull’mnmﬂ di guei lhsgra-
ziali,. -ondi pidr. s'avyicinavano all’ ulina. rovina, e pil s’ acore-
seevaJa forga che. ¥e 1i spingeva. Fortuna- che i eiélo dupo tre
- anni eb!n, t~mu|n%inm i ‘Tore, e ripard in parte’ a_tante lrasor-
*dine "donando d1A Favitta: una” vagn b.nnh:na, la qlmje riunendo.
in-un: solo-afleito e’ que!!o anime malcottenle e discardi, fece
che ane he. i negosii domostick  aleun poen_ si radclrmrmsero ;
_mn quel m:nl]m.mwn!n 9y eV -,samhmm.a dl hcm solo pel gran
_atiale. che- priviaera slalo,” —
Quiforse - i Juhm [)li.'[(‘l'ldl,l'dﬂllt) l,ltc i r.mum[u debba far
'punlu, ma son fu'inveed b volge tirar innanzi, e cerdo - essi pon
si’ aspettano: quaulo sonp per warrave in queste quatiro righe. —
Sicuro che fe cose come-le abbiamo Jasciuly potevano, Jcamminarg
anni ol anni ; ma i cgko sopraggiunse a romper foro fe gambe,.
.ed-eeeo in qual senso & veroil proverbis, che | uomo propone e
Dio d|sponc — 1. Glo:gletln adunqua - anno dopo - la nascifa
della bimba venne improvvisamente a meorire per-una cadula nella
chivsa, del’ muhuo Tumaginatevic la dlspemzmne e lo miserie di
quel[a povira genle! — Ma a bugna parlc di. tale dlﬁgrama ip
"Provvidemsa lcne\a pronlo il runedw, " infalli ‘non appena to
Sgrieciolo ¢hhé conluzaa del triste’ avvenipento, presa’ licenza dai

pn(lronl, capilo o Glaunico cei quallro soldi- ragg rumolsli in qud'

- fratleinpo; e questa volla aeeolto anehe dalla Polonia. come OB’ an-
gelo. salvatore, diessi a lavorare ‘con -taata assennatezza, che' le
t:ose._ el muling -presero miglior. ‘piega, e ‘due veeeli di Gradi-
scul__l" € la Polonia piterono finire -in page li lorn vezehinja. Vo-
Tore” saperla- e — O¢ Dene da Favitla g 1o Sgricciolo  Fimssli
soli hannu, pl.nsu'.u bene di _mavitarsi, & il (I-\bhenuomﬁ, Ghb pef
lSt‘lI.l}l-:llu avea’ rilivlato wia faneiulla. fresea e manguela, 8" aceon-
tenlt di- sposare tina vedovella arcigna e appassjta con uni fi-
f,hunlcl!a Jdi Lég anai poer sopranumercato, Ora per-aluu ehe a que-
sl siTd (rmnunln uir aliro bambine, non hinno essi a latuentavsi

della ‘propria -sorfes né vi divd ehe la Favilta sia wy angelo di |,
~woghie, wma: ceeto, css3 & bene loutana dal cavicare il it di

fluella- crocé,"chie ta Palouia avea fulta portire a Simane. Tu fin.

dei conti chi toriasse -a Glaunico dnpo venti anni di assenza po:’

trebbe’ ant‘or duc"_-'— Guarda md! . Chi .si Gsm\am,bhe inginalo
- che (]U(‘”’I vipera ¢li fanciutletta” dovesseafapsi tna donnetti i easa
cosl Suggia ‘ed amorosa] — Tutlavia un gran cambismenie ay-
venne nei gusti dello Sgricciolo; né.certo il cielo 1" avea deslipato al
“mesticre Lﬁ}] mughijo, poiché  appenn ehbe raceeita- ua piccolo
a-amlah-lln, Peast’ a comperaps un buoti peezo di tefrag ¢ cost a
pote o poco. it mulino rimase m‘“‘ullﬂ, &l ora’insece dietro di
C550 si- slemic una camp'lﬂnolt- cosi piand, regoium. e ht}'"l ]u.m

it nor 'vivéva che di- metnorie 3 ed_ogni spo-
ranzz Ia leped levnta in quel Dio, che, meompensa col Paradlso lal

- amicissinio, il ¢ui -solo difetlo & d: odisra il enulu delle alludalui;t

orgio; subito, dava.. lero suila, voce ¢ menava tanto ru- |

25 Pap un- lieve- soffio di d;scnr:ha, dice uno seriltore, an..

- membri del!' Arcademin, ¢ principalments fra § socii' dotl,

latu,. ehe. o colpo d* eechio si induv!nn la. predulezionﬂ? del mugn.l;o
per 1' ngrimllu e '

ma lo compensa poi- rlspctlo a e, coll’vssormi compagna in g

ussions seramente arlislica.pel Passaiini — Org medire Jo séas

glinole sclierzanti al sommp del Varmo ci n;ulu\‘nno g braseinage
innonzi d%n qealcho. minoto guestn vilaceia. grullae fneoncludente;
ATHT gnrzonenn ed -un f.uu-lulln, all” aspello cnnladm:,\ p(-:w‘nmm
di_nnirsi o) nostro spaseo; o pur- Legppe ol convenno..confy paure
' aver trovati due aestri]l — La comunania di pmc-u"" [N
sunpaﬂ.:‘ a.}a shnpatin  mcin ztlln curlosith ¢l cuiidsit
:mde sepp:mo i lu*em el que due rasmmflq-,

stati. .t tenzati d.n Iuru gemlovi Dun-\u BSSUI‘L ti mgtgim

noseerti al fu'm contare - Inm ‘ztlu,rm1 ¢ poi uiiq Aoriv I{ai 1
stendu era. fulla wn. pt,mlm — f0. i lasciai -andar gin- pet i

bizdateo t.‘l'll 3 wﬁrua ¢ impmre smnh nmm “ai propﬂi (:ghuuh!

S

‘na alla” Irnsandam, coms gue’ biviceliini che gododo di sc's-n_tlh'm -

l'ululnni le ri\'e c:'bme de1lo nnstm coilirw Dul reqln 1n 3 T

ST IR LIER I o T e T T SRR RS S
‘Nella tarnala dell’ Aecademia Udinese del 18-corr. il presidente
Ab. Pirong vichiawd in vila la Commissione, (ke duves occuparsi
di studii per la fondaziene d' un wuseo pelrio, Rimuesso poseia
o parlard in allra seduta degli eggetti infziati nella Conversdaiony

aulwedmle, e speclalmenle su quelle gel cumbusllblll fossili, su' di

_eni aved da fare delle’ comunicazioni il socio doll. Vanzetli,, XY n-‘ o

‘peiendo che Iy Accadam:a polri sempre giovare, gqusndo s:,lnal endo
nel sun sepo enlla dlswsswne I8 _cose che miraro, al. vanlagglo el

- paese, glunga. a fissare le ‘masétme pm opporiunc per agire aullal _
pubblicy opiniome, invito it segretario Valissi a dare gualche rage .

guaglio. 47 un colloquiv_da fui avalo dtsano 8 Trieste con 8. E.-

Viooeo Midistro delie Finanze bar. De Bruck, inttorno a cosa di’ gran~
dissimi luidresse per il Eenil. T (roid convenlente e I' Accade~
mia §' eccupusse di-vuevo: detla impresa di derivazione delle ncque
dat (edra, suila’ quafc finu del 1820 ‘ussa aven avum una parlc ini-

[ zitvice,. - .

u su;.:et.um viferi il colloguio da lul avito cul Mimsur\,(‘ {Iaila
“sua u,ld?mm', stucrinld ma- esslla, 1 risullo rieghi | astanti 1" n;nuinll!’,
che non solo 1 imyresa dell” jrvigazione, del Ledra trovava (ultu il
favore in_guell” vemo - di Siatu, ma che oltre ag‘u viitic cursighi a
Criasviailh gid oltenuti da lui, si vrebbe svulo poscia poleiti ajuli.
“ad csegulrla, bt presidente, 1ingraziando il segretario di tale cLou.

nicazivne, Yodolle di non essere stalo organo di alcuno, ma di avere,

-nel presenlarsi al Mlmsuu, fatio aulluulu la palle d'un ul!utlllm
the 8" intercssa ‘alla cosa. pubbliecy, o

¢ Nella rejazioné del Taiussi \eggevast queslo p(\rmdn Ll Vni Yo-
‘dels, o signori, chie ogni §uislicne &i persane cesse iV luege quivi
“all'imporianza dell ergomenta; e quesio sperp avvengs llnalmﬂnte
 fra lutli noi, e che von ¢i rendiano pid oltre hipotenl), per anp
Cvoleret dave 1" un 'V allrg ‘benevoly sscollo ¢ «hsuuew con pmaleﬂa,
e collo spirilo di earitd versp il paese, i noslyl efmuni’ infrrvssi.. b
Con questo medesimo spivito, 1) presidenle Pirona, ) quesite vy fui
propnslﬂ sul 'a fEIlSl deill .\rradcmm, Tispose: « Nui #e biiame mel- 7
letci in piena cognizione di litlo quello ch’ & stato fatte Boo ediss,
per concretare un’ apiniane sit ¢io cho sarebba di maggicre cppor-
tunild, ¢ pmmtmveila, mmmncandu te nmoslre uloe ed brnestriceap-

" ¢incimenti, pradotti d«li”attento e spas:uinnam egame dei. iti, aghi. ..
amici od a tulti, foglirado cosi i vant discursi di colorn. che parlano,
genza cognizivne della cosa. » IV ‘presidente rlfecu hlen-uwn( )
- gtoria del progello o mnchtuse col dire come’ §i tlmeann complitayg” .
g pmplil. informazioni. Ne.gegui-una varia discusstone Tra- t(lnelsf

dolt, Moretti, dott. Valussi ace. conchindendosi priveipatments colla -
pruposls del piimo dei .nominath, che ¥Accademia facendo 8¢ stessa

dstort,

_,df!la T
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organa’detl* apinions publlica, ed dsercilandy un™azione: modéra- L
mce e g spassionala cnnswliera, nroeurasse dn a,evolaw l‘ iul&n-ﬁ_


http://corr.il

Kl ’ T i
. - -

d’er i.,m l‘_lmuoyore sll_.gllaeoll all‘ impress, o di- dnrio lutli pos-

i-afuily sl-eominciasse. dul r!\!o!gers com:alcunl :"quea;ll
rimi: promolort:dl eags: Dells |

)
-"’_-__llirfvmommilu t‘nlel'lori infnrmuloni. '

soopo a cui vetuie 1st|tu1ta £ ‘dei. nuov: mem ai mcorug—
cha 8 cercarono nll' uopo. T'rnto iﬁlldﬁs: noto a_porma

_:"lusmta dell Eaposmone, anche perchc questa comrl-
a‘lt"g b.‘ne sta preparando pel‘ la stessu epoca la Sycmt&

”I.Il' applicazmne m quulche {)S.puio puhl)hw debba venire quanlu
Ng}l pcrlm‘a B conosceurl dei pubhhcol cmo;e aggm—

fﬂ,"sarh apcrto versg j pmrm dd proasmm ness th lnuﬂ-uo. Dn
olu vemm ddlﬂ mawnlwn 3 lo spettnw 0., d npm Lura L-amhl]')e

]l bumuuto cemrnle :hslle fermvm dﬁlla Gtwmma ehbe auwtm
'.mnunu W intraprendere gh - shudii proliminari: per a linea. i con-
. '-gmuzumu .colla” strada vieimese - triestina “a- Marburg. e 4i7 fare lo

'i'sploramoul per Jo due’ lmve da’ Villacco o Bressanone, o da Villaceo
' '}\ qmabr. wopo sl lacwlma 70 000 toviui d1 soscm.wul

Lo csecumone delt mqnesa tlcl Ladva, ohs” apnwhbe wna- via
. di, apuccio agli . allevatonl dic BDYlm della Gavinzia, potrebbe essere
"ol Cavinzlani une. stimolo. per seguire la linea: “udinese,. i enufromp
: llella mnlese. Sa la pmna vicne pr escclm, Udine acqulnta - fem

— 08— _' o

6o baell ord-tuesto brgve: cenno tesSande meglic ria’erhale ad {8

h : non-¢ da trasc.urare da purte "
bl assmﬁl'ai’ne_' qﬁtm'o clie 6id 1 :

Lo eiviea. Banda mus:hale ‘udinese,’

pezzi uelln fcst-n musrcale del Mercatoveccluo, mostrb A otumgme" o

oo}twam fra um anchu chst arte. N
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La r.r,couoscenm i due genilori

una cara: c:‘ea&m ;- 1601 c -COSE c‘ke pOS rfpmmeﬁn a paro-

se né ¥ arle .medica, né o, a/}‘l’ttuoae vostre . cure valsero a

per il ciclo, Voi stesso. avete dovulo provare tina, conipicensa
‘@ polerci, dopo, hmga e furmsa malattia, nddnare la seconda.;
¢ farci sentive guanto maggiore. fortuna..per-noi'era i, cons

servarla, mentre tonéd altri, genitori perdevano mtaemmcnte :
| pockr/ ‘yiorni, anzi in poche ore, i loro ﬁglmolmi .
Ci fo poi doppmmen!g bene al- cuomv pet‘oke la stessn

Costanzina ‘nostra, . sebbens mm ‘tocchi mezvo  antio’ dopo i
 terzo, col!a spantmwa ed mgemea voce - deli‘ mfanzea,, sig’
stata -in caso di sentire e di. dimostrarvi . gm!studme, ool

| dirvi; che volea sempre avere con.’sé il suo - dottore. | G‘ol o

tor nm!e In vita, Voi eurete- contribiitlo cosi anchc a!la sua

. risorta & nueva- vita per il._._ .
_ vahdh patroumo del preside del. Mnmmplo, va facendq mirabili pro- e
- gressky . come i vidde enche da ultimo ‘ielld ‘esecuziobis di varli

Una - strettn. di mano vale. piti che hitlo, ~Pure mn vo-
ghama reuderc pubbhco ‘quiesto mostro sentimento ; "paichd,

conservgrei ‘lo nostra prime Costanze, ch pra puo” dsr'.s*r._ nata .

morale cducmm;m éhé. e lezwm del dolm'a BONO rmckc i

“ameoreso gfemtom /‘ar non potrebbera due gamton rwona&oentr..'
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NQTIZIE CAM[‘ESTRI

dtu gelul,
prnt: di'l.lﬂﬂldll, qualla del - AOTEOLUICo l)ena mlzmta. La tempeval‘;um'-
si, andd innalzaudo” gradalamente fino ai 16. R. nelle ore meridiane, .
Dal 19 in-poi pioggio abboodauti, insistenti ¢ fredde ed in qualche '
luogo con’ grandine * caddero nella pianuia, ¢ la neve: copiosa LU
nonith fine quisi” alle falde foce abbassare la teimperatara fing ai 4"
{io nocque o ot i pmdotu, e segnatamcnlc alla_foglia dei’ gelm

che andava mgmﬂendosi e poscia in molii' uoghi annm‘endos: ed

sulle viti indebafite;, i i cui getti sono poveri o stenti o con. poca
“wva, Nella piavura hassa si* comincia a pariare della ricompaiga
della walattia, Da . qualehe “giorno il .tempo andé, migliavando ¢ si
_viprendono i lavori . della - campagoa “e Specialmenw le semine del*

12 olle 24 lire 'oncin, del nostro

_ peso sottile, & cost i bachi souu
o,

Puco 6 ancora da divst it pos:uvo sul lom andamemo. AR
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— Euaaum D" DI Buem !Iw!attuu reaponsabizu E ’
Tq; S'rambufu . ﬂfurem. : - .
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quell’ el polenti. Che I}w Va compz’:fsa cot mme!enerm mm
e buoni & vostri fi glma!em.;AIzra Pt grande dugurio ad un ‘

seccandosl. Lo pioggic fredde ed insistenti. mﬂulrouo anépla peggto' '

- grantureo. La senente det bachi vonne pagate eavissima, ciod- daﬂe '

m&"' chue un; Supp!ememo.




